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ACCOGLIERE CRISTO E DARE A LUI IL PRIMATO ASSOLUTO 

13 DOM. ANNO A

                    
Disse Gesù ai suoi discepoli:  “Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me.  Chi avrà trovato la sua vita, la perderà; e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà.  Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.  Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto.  E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico:  non perderà la sua ricompensa” (Mt 10, 37-42).


GESU’ PUO’ DIRE, A BUON DIRITTO, ALLA MADONNA DI AMARLO AL DI SOPRA DI OGNI ALTRO PARENTE 


Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me.


Noi non conosciamo un amore più grande e più dolce di quello familiare.  E ora Gesù viene a dirci ripetutamente che lui deve essere al primo posto in assoluto e al di sopra di ogni altro affetto e perfino degli affetti familiari.  Nel brano notate quante volte Gesù ripete il pronome me o l’aggettivo mio: “più di me”, “non è degno di me”, “perdere la vita per causa mia”.  

Nella vita umana non esiste amore più forte di quello familiare.  Questa è una realtà indiscussa e universale.  Perciò le parole di Gesù sono inaudite.  Mai si è pensata la possibilità di un amore superiore a quello familiare.  

Gesù intende introdurre i suoi  discepoli in un’altra esperienza di amore nuovo, eterno e infinito, proprio dell’inaudito Dio.

Dio si è fatto uomo e nacque da Maria vergine.  Dio si è fatto figlio di una donna, dando così inizio a una vita di amore che è umano e divino insieme.  La Madonna amò il suo Dio come suo figlio.  La Madonna ha sperimentato la gioia propria delle mamme e l’ ha superata enormemente, direi, per quanto Dio è più grande dell’uomo.   A lei Gesù poteva dire a buon diritto: O Madre mia fortunata, se per caso tu amassi più di me una qualsiasi creatura, non saresti degna di me. 
  


GESU’ DICE ANCHE AI SUOI DISCEPOLI QUELLO CHE DICE A SUA MADRE, PERCHE’ TUTTI DIVENTIAMO SUOI CONSANGUINEI COME LEI


Tutti i cristiani possono, anzi debbono fare la stessa esperienza della Madonna perché vengono associati alla relazione di consanguineità divina della Madre di Dio, se vivono la loro fede in maniera vera, piena e viva.


Quello che la Madonna è con la sua maternità divina è proprio quello che avviene in ogni cristiano.  Il nostro Dio si è fatto carne e noi diventiamo suo corpo e suo sangue come la Madonna nella comunione e prima di tutto nel battesimo.


Il cristianesimo non è una religione fatta di solo prescrizioni o divieti come quello di astenersi dal mangiare sangue…  Il cristianesimo porta Dio a livello di vita familiare, lo fa carne e sangue proprio:  questo è la comunione!


Ci sono molti brani del Vangelo che insegnano questo.  Per esempio, Gesù dice:   Chi accoglie la mia parola e la mette in pratica è per me fratello, sorella e madre! – Gesù ci insegna che il cristianesimo è vivere come la Madonna.  E infatti della Madonna dice che era attenta ad accogliere ogni parola del suo Figlio divino e la meditava con amore e diligenza.  Per questo il grande Agostino dice che la Madonna generò il Figlio prima con l’anima e poi con il corpo.  Maria divenne Madre di Dio perché prima era tutta piena di fede nella parola di Dio che è Gesù.  Così Maria è il modello più alto del cristiano nella fede e nella familiarità con Dio.  Ella è la prima cristiana, la più perfetta cristiana, il culmine del cristianesimo.  Il cristianesimo è del tipo della famiglia, ma di una famiglia divina ed eterna.  Il cristianesimo è consanguineità con Dio.  In Maria si avverò anche a livello sensibile perché era immacolata; in noi invece, che siamo peccatori, avviene per mezzo di silenzio della carne e mistero (sacramento significa mistero):  cioè non vediamo e non sentiamo quello che siamo da cristiani, ma lo siamo realmente.  


E’ necessario dunque vivificare la fede con la conoscenza dei misteri cristiani, con l’approfondimento mediante la meditazione, l’orazione e la preghiera insistente.  E allora sì che vedremo e sentiremo per mezzo della fede quello che Maria sentì anche con i sensi.  Noi sentiremo anche con i sensi quando avremo il corpo glorioso, quando prenderemo il nuovo corpo immacolato come Maria nella risurrezione della carne.


Chi ascolta il Vangelo e diventa discepolo di Cristo cioè cristiano, per ciò stesso riceve la vita divina (detta grazia santificante) che lo rende partecipe della famiglia trinitaria: è figlio del Padre,  come Gesù; è fratello del Figlio, amato con lui e come lui di amore eterno e divino dal Padre; è partecipe dello stesso Spirito del Figlio o Spirito Santo per cui, non solo è amato divinamente dal Padre, ma ama divinamente Dio e il prossimo.  

Gesù non vuol distruggere la famiglia, ma la  vuole potenziare elevandola fino alle altezze divine.  Egli vuol dire:  L’amore nella famiglia più affettuosa è qualche cosa di grandioso.  Ma l’amore che io vi porto è divino perché viene dalla famiglia divina e vi inserisce in essa come membra vive.  

Che cosa di più grande poteva fare Dio?   Ormai non esistono più misteri nascosti per i cristiani:  essi sono entrati dentro la vita  intima di Dio.


Questa è la vita o la religione cristiana!  La comunione è il momento sublime in cui si sperimenta (in modo soprannaturale) la stessa gioia della Madre di Dio, di essere cioè un solo corpo e un solo sangue con Gesù, Dio fatto uomo e divenuto nostro nutrimento.  O pane santo che ci doni la più grande gioia possibile in questo mondo e ci fai pregustare il paradiso eterno!


Se un cristiano considerasse la famiglia come il luogo sommo della sua esperienza di amore, agirebbe in maniera contraria al suo essere cristiano: Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me. La massima esperienza di amore è quella cristiana ed essa eleva anche tutte le realtà della vita umana, compresa la stessa famiglia.

L’affetto per i propri cari è vivo e forte, ma quello verso Gesù deve essere superiore in modo assoluto.  Che cosa fa un papà o una mamma per i figli?  Quali sacrifici non affronta?  Molto più deve fare il cristiano per quel Gesù che è morto in croce.  Per questo Gesù dice ancora:  Chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me; e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà.


Il supremo bene per l’umanità non è la famiglia, ma Gesù Cristo.  C’è gente che non ha mai tempo per Iddio, è tutta presa per la famiglia, il lavoro, le attività, lo sport… Trascurare la famiglia è un male, ma trascurare il cristianesimo è come colui che ha un invito a nozze regali e si rifiuta perché non comprende la sua fortuna.

Tutti i beni di questo mondo finiscono, Dio non finisce mai.  Perciò Gesù dice:  Chi avrà trovato la sua vita la perderà. 


La vita umana porta con sé un vuoto immenso perché è stata creata per sempre (eternità) e per Iddio, per godere tutto:  solo Dio è tutto.  Nessun bene terreno può riempire il cuore.  Gesù è venuto per colmare quel vuoto di infinito.  Beato chi sa scoprire Cristo, Dio fatto uomo, fatto nostro cibo e bevanda nella comunione e lo segue con un amore superiore a quello verso i figli o i genitori, verso lo sposo o la sposa.

ORA LA PAROLA DEL VANGELO CI FA UN'ALTRA PROPOSTA :  

                                                                                                                ogni cristiano (se è consanguineo con Gesù) è un altro Cristo, fa parte della famiglia trinitaria (Padre, Figlio e Spirito Santo).  Il cristianesimo si può chiamare con un’altra parola:  Chiesa.  La Chiesa è la famiglia dei battezzati.  Tutti i battezzati sono consanguinei con Cristo e conseguentemente sono legati  tra loro come lo sono con Cristo.

Ed ecco la conseguenza:  le relazioni dei cristiani tra loro devono essere quelle stesse di ogni cristiano e Cristo.  Dice infatti Gesù:  Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato (Dio Padre).  Che cosa vuol dire questo voi?  

Dice Gesù:  Chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità vi dico:  non perderà la sua ricompensa.

S. Elisabetta di Ungheria, regina e santa, credette talmente alle parole del Vangelo e non esitò di prendere sulle spalle un povero infermo e di adagiarlo sul suo letto, fra le ire e gli odi della suocera.  Ma S. Elisabetta alzò le coperte e fece vedere che quell’infermo era Cristo crocifisso per amore nostro.


Chi accoglie voi accoglie me, dice Gesù, e chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico:  non perderà la sua ricompensa.

Chiunque accoglie uno che appartiene a Cristo, fosse anche il più povero, il più piccolo, il più misero, e lo accoglie per il solo fatto che è di Cristo, merita una grande ricompensa, quella che Gesù dà a coloro che lo amano con tutto il cuore.


Se il mondo scopre le ricchezze di Cristo e agisce in conseguenza, il mondo si trasforma in paradiso terrestre…  Il paradiso è amore.  I cristiani sono coloro che devono amare Dio e il prossimo in maniera divina, come ama Gesù che muore in croce per noi.

La vita cristiana ossia la Chiesa è il paradiso in terra, è una famiglia divina e vuol fare della terra un anticipo del paradiso. 

E infine, l’amore tra i cristiani deve essere portato anche fuori del cristianesimo, in tutto il mondo perché domini la civiltà dell’amore.  


Madre Teresa di Calcutta un giorno disse a un giornalista:  Vedo che lei è particolarmente contento. – Sì, rispose, perché stasera prendo l’aereo e ritorno a casa.  Manco da una settimana. – Madre Teresa disse:  Dice bene, è giusto che sia allegro.  La famiglia è bella e santa.  Anche io sarei molto felice  se sapessi che questa sera potessi andare a casa mia, il paradiso.  Veda, ho anch’io un anello come le donne sposate.  Mi sono sposata a Cristo.  E ho tanti e tanti figli, migliaia… quanti sono stati i miei beneficati.  Mi attendono.  Io li ho amati in terra come una mamma ed essi mi aspettano per farmi festa.



Solo il cristianesimo salva il mondo e riempire i cuori con il suo amore divino!!!!!!!!!
